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Presumibiimente: nell'anno
1698 morivia messere Giorgia. &
Canziano lasciando vedova An- -

fonia Moneta, a'cui spettava di

‘diritto i beéni tra cul una casa:
con stallazzo, casa; che. & .
‘tutt’ora esistente in Vicolo Ca--
doina {gi2 denominata verso il

1850 - Piazza Visconti). Lastes-

sa. descrizione, del’edilicio-se-

gnala: l'k_e_siste_g'za4dcij-piaﬁi:i_'nfé- i
riori (terra) e superiofi con dox..
tazione di- stallazzo e di; ciica

pertiche guindici in campi e vi-
gné annesse all’abifaziane.

- La stéssa casa Moneta (o Mo-

“neda} non’é da confondere con-

altra esisiente’ (alméno-fino. al

{1930) al ‘principiaré dei boschi

sullastrada - provinciale-- per-
Mozzate a sinistra, il cui dcces-

so siotteneva cont la-stradina vi- -
cinale dei Moneta: Particolare .

inferesse avevano tutti e due gli

edifici- per. gl antichi. affreschi..

che le adornavano: quella di via
Cadorna, gl esterni‘e la secon-
da gli interni: Meritre per la ca-
sa di via Cadorna sappizmo che’

le figure affrescate erano di.

aQuattro Sanii», per quella in
Stra Mozzate non abbiamo. rife-

rimenti; perché da tempo per-.

duti.

- Sappiamo. pure che quelli di
Vicole Cadorna, furoro aspor- .
tati e certamente saranno finiti.:
in qualche privato raccoglitore

d’opere d’arte e guesto attorno
agli anni sessanta. - ’
La casa Moneta-Canziano

~ GORLA MAGG

era stata ceduta nel 1678-in pe-
gno all' Abate Gaspare Terzago
confro-una somma a. detta. del
medesima di L.3500 del tempo,

avuia- in prestito dalio-stesso ..

Canziano che si era impegnato

“alla restituzione della stessa con
“pli intéressi-del cinque per cen-

T

glioni Antonio di Fompeo,. del-
la Parrocchia di San Martino di

Mozzate, rivendica’ dei diritti
sulla’ casa, asserendo di averla..
“avuta dal-Rev. Gaspare Terza-
* go a fronte di uha cessiore che
- prevedeva 'anche la testituzione:.
di una. parte del debito contrat- .
“ tg dal Canziano: © -~ - e
- L'Abate Terzago rivendican- -~
do la. praprieta, “ricorse all’

allora console di Gorla Maggio-

re, . che_ intimd_ alle. persome -

estraneé al diritio Terzago, il
divieto di entrare nella sia pro-
prietd, pena la multa di'«Cen-
tum Aurump. Inoltre il console

con V'intimazione obbligd:al de- -
posito e alla requisizione di tufti-
"i.beni esistenti in detta casa
“Questa  presa .‘di . posizione..:
giustificata dal“vantato credito
di L. 4233,60 che il Terzago as--
seriva avere confermato, “dal .
Senato Milanese, che aveva gia | -
*corso, prima della‘senfenza, su-

rilasciato- permesso di- mettere
all*asta il fabbricato. .

Asia che andd regolarmente.

a vitoto per mancanza di acqui-

IORE

Cremti e
" Dohna*Antonia Moneta, di-:

_ _dcﬁm'én'faiiéﬁ'é non- e
tanio-precisa neglianni succes:
sivi; tanto, che un certo Casti~

_dalla Monéta le. docunientazio-

"di L. 1200 e non di L. 3.500.
. -1 fondi della famiglia Can-

:{tra ‘campi;; vighe & prati) tufti

~interesse; (come vedremo in se- :

. ainche ‘se P'affermazione defla ).

... Ld casa g fierreni passarang, .

. Utervenendo I'auforita chie il te-].
staménto redattg. dal” parrocof. -
" Carlo Aﬁt_onio_Griante di: Fa:ii

+ ved: Canziano, possedevala va-
T Tiditd gitiridica, o

spesata per la’ situazione, si-ri-.
volse 4 Parroco del tempo don:
Francesco Ferioli, nomo dotato
di intelligenza oltre che di carita

* {riordindin quel tempo-segna-
' landoli in_un libro tugti § diritti

della. Chiesa di. Gorla), segna-.
tando-che. i conteggi non dove-.

- vano. essere ritenuti ‘esalti g'che :

il marito caduto in povertd per i
“chttivi andamenti” def " raccolti,
aveva per 'acquisio asifriiito:
anche di-parte dei’ suoi beni di-
patara dotale. oo s

. Din Francesco piglid a cuore !
la faccenda ¢ con un ricorso di- |
retto. al Senato: fece presentare

ni sulla esistente Dote ¢ suila
necessita che i1 reddito-dei beant:
“doveva’ servire per -sussistenza .
alla medesima, 'Inoltre conte-|’
stando. il debito, in -base alle
“jiroroghe concesse ¢ at titoli as={
éoriva che il debito iniziale era

Ziano erano if circat pertiche 70

liberi da pesi, ed erano passati |

“in propriefa; &l sig. Gaspare, '
“‘Marchese di Gorla Minore, con |,
atto. rogate dal notaio Glovannitf.

Francesco Pustérla il 20.5 1688 1

Fatto sia che all’atto del ri-|:

bentrd la morté della ved. An-ii
‘tonia, che lascid tutti i suei beni |-
alla Chiesd di Gorla Maggiore:|.

{Itestamento” dit particolare’|:

“guit) rileva con precisione tugti|°
i particolari dell’operazione ela}:
sentenza dovette andare a buon .
fine ‘o favore della Canziano;|

stessa vengono ritenute dai Ca-}:
stiglioni di -Mozzate  (che pre: [
tendevano la proprieta dei beni |
“avuti dall’abate; Terzago) false|
riferendo il documento «che il}:
testamento’ della’ signora Can- |
ziano nion & valido e assomiglia |
all’atto di-unnapotetano (7) e
¢he i terreni del' Canziano do-|:
vranrio essére congegnati al fat-|.
tore di Sarn Marting:di Mozzate ! ;
che aveva in.cura:i suoi beni. j

4 causa [inita, quindi alfa’ Par-|:
rocchia di Gorla’Maggiore, in-{.

“gndno- Olona, ‘¢ dettato dalla}:

0 Luig Carnellil




